
TORBOLECASAGLIA. Nell’incertez-
zachefarimaconimmobilismo-
non si sa quanto figlio della cate-
goriasospesaequanto«esaspera-
to» -, qualche punto di partenza
nel Brescia che sarà e che attual-
mente vede mezza squadra di ti-
tolariascadenza,giàc’è.Trai pa-
li,senzaseesenzama,siripartirà
da e con Luca Lezzerini. Il qua-
le già dalla passata stagione si ri-
trova in una posizione assai sco-
moda: è lui che Massimo Cellino
ha sempre voluto come titolare,
anche contro quell’evidenza dei
fatti che alla fine portò gli allena-
tori di turno (tranne il Clotet pre
primoesonero:estromisel’exVe-
nezia in preda a una grossa crisi
tecnicaapprofittandodiduegior-
nate di squalifica per allungargli
ilperiodoinpanchina,mapoice-
dette alle pressioni e tornò sui
propri passi) a preferirgli Loren-

zo Andrenacci. Scelta mai digeri-
tadal presidente.Una situazione
spiacevole della quale i due por-
tieri sono sempre stati al corren-
te,macheentrambihannosapu-
togestireconintelligenzasuppor-
tandosi l’un l’altro, senza imba-
razzi.

Chiarezza. Ma già nei colloqui
preliminari di questa stagione,
Cellino è stato chiaro sulla posi-
zione di titolarità assoluta di Lez-
zerini. E casomai il concetto non
fosse risultato sufficientemente
chiaro, ha ingaggiato come pre-
paratore dei portieri Massimo
Lotti che già a Venezia allenò Lu-
ca.Perilqualelapassatastagione
fu quella ritorno in campo dopo
unlunghissimostop:dauninizio
da favolacon un rigore parato al-
l’involuzioneeallaperditaditran-
quillità, il passo fu molto breve.
Lezzerini insomma - scadenza
2025,arrivònell’ambitodell’ope-
razioneJoronen al Venezia insie-
me a Galazzi - come «titolare per
forza», ma con l’obiettivo perso-
nale di sconfiggere questa specie
di etichetta e di far ricredere i più
scettici nei suoi confronti.L’idea,
èquelladitornareaessereuntito-
lare per scelta e per fiducia. Con

unacaricainpiù:quelladellapic-
cola Sophie, la primogenita nata
pochigiornifa.QuantoadAndre-
nacci, perfetto esempio di lealtà,
tornerànelsuo«costume»dado-
dicesimo sempre che il mercato
(lo ha cercato l’Avellino) non lo
portialtroveconsciodelfattoche
il suo contratto scadenza 2024
ben difficilmente andrà oltre. //

ERICA BARISELLI

SALÒ. Pizzignacco-Minelli, il
giovane e il «vecchio», il quasi
debuttante e l’esperto. Per af-
frontare il primo campionato
di B della propria storia, la Fe-
ralpiSalò ha scelto di affidare i
pali della propria porta ad una
coppiabenassortita.Giàinpar-
tenza la società verdeblù ha in-
formato i due estremi difenso-
ri che esiste una gerarchia: Piz-
zignacco è il titolare designato,
mentreMinelli èstatoingaggia-
to per fare il secondo. Non è as-
solutamente detto però che si
andrà avanti così fino alla fine.
Anzi, i due saranno costante-
mente monitorati dal prepara-
tore dei portieri Federico Or-
landi,che riferiràaStefanoVec-
chi dello stato di forma e dei
progressi di entrambi.

I percorsi. È il secondo treno
che passa per Semuel Pizzi-
gnacco: il classe 2001, cresciu-
to nel settore giovanile dell’U-
dinese, è stato presto ingaggia-
to dal Vicenza, che lo ha girato
in prestito al Legnago, con il
quale nel 2020 ha debuttato tra
i professionisti, collezionando
35 presenze in campionato, ri-
sultando tra i migliori portieri
della terza serie. Queste ottime
prestazioni hanno convinto i
berici a puntare su di lui per il
campionato di B 2021/2022. Lì
però qualcosa è andato storto:
dopo tre presenze, tre sconfit-
te e cinque reti subite (1-0 con
Cittadella, 0-2 con Frosinone e
2-1conCosenza), il tecnicoDo-
menico Di Carlo l’ha messo in
panchina, preferendogli il più
esperto Matteo Grandi. E così

agennaio il Vicenza lo ha cedu-
to a titolo temporaneo al Rena-
te, con il quale ha concluso il
campionato disputando 13
match nel girone A di C. Poi è
storia di giorni nostri: in estate
la FeralpiSalò se lo è fatto pre-
stare dal Vicenza e Pizzignacco
è esploso: 37 presenze, 20 reti
incassate, 22 gare da imbattu-
to e promozione in cadetteria.
Ora cerca il riscatto: il suo
obiettivo è sfruttare al meglio
questa chance, giocando in B
in pianta stabile. Essendo gio-
vane, ha grandi margini di cre-
scita. E per questo il diesse dei
gardesani Andrea Ferretti ha
deciso di affiancargli qualcuno
che gli possa dare dei consigli

per maturare. La scelta è rica-
duta su Minelli, classe ’94 di
Rezzatocheè cresciutonel Bre-
scia ed è stato biancazzurro
per cinque stagioni, nella quali
ha raccolto 134 presenze in Se-
rie B. Minelli ha poi vestito le
maglie di Padova, Perugia, Fro-
sinone, Cesena e Südtirol:
esperienza dunque da vende-
reper il portiere, che porta aSa-
lò anche un po’ di brescianità.

Nel frattempo ieri la Feralpi-
Salò è partita per Darfo Boario,
dove ha cominciato la seconda
parte del ritiro. Prossimo ap-
puntamento, sabato, al Turi-
na: c’è la Steel Cup, con Virtus
Entella e Carrarese. //

ENRICO PASSERINI

TORBOLE CASAGLIA. È agli sgoc-
cioli la prima parte di prepara-
zione del Brescia che con sta-
notte terminerà il ritiro a Villa
Fenaroli.

Intanto questo pomeriggio
alle18 a TorboleCasaglia (dun-
que sempre a porte chiuse) te-
st non ufficiale contro l’Atleti-
co Castegnato di serie D: si alza
comunque un pizzico l’asticel-
la rispetto alla sgambata con-
tro l’Uso Travagliato.

Confermate le assenze dei
lungodegenti Jallow e Berta-
gnoli oltrea quelle degli acciac-
cati Huard e Ayé.

È tornato in gruppo Cistana,
masull’impiegodelvicecapita-
no nella sgambata si prenderà
una decisione soltanto questa
mattina.

Il test di domenica. Il Lumezza-
ne ha reso noti i prezzi per l’a-
michevole di domenica (ore
18) al Saleri. Biglietto intero 10
euro, ridotto (over 60, ragazzi
dai 14ai 17anni) 5 euro. Ingres-
so gratuito per i bambini (un-
der 14) e i tesserati rossoblù. Il
club valgobbino invita ad ac-
quistare i tagliandi preferibil-
mente in prevendita (online o
prenotandoli anche via wha-
tsapp allo 06-046). //

La Reggina ha
depositato ieri il ricorso
al Tar per rispettare i

tempi tecnici non potrebbe
riunirsi prima dell’11 agosto. Ma
lo stesso Tar ha convocato per
giovedì Figc, Lega B, Coni,
Brescia e Perugia contro cui la
Reggina ricorre per proporre
l’abbreviazione termini: tutti
accetteranno e l’udienza potrà
effettivamente tenersi il 2.

CALCIO

/ Dopo il primo test di lusso
contro il Milan, il ritiro di Te-
mù del Lumezzane prosegue
conla secondaamichevoleesti-
va, con i rossoblù oggi in viag-
gio perché impegnati contro la
Cremonese neo retrocessa dal-
la serie A a Celledizzo, frazione
di Peio (ore 17).

La storia recente del Lume -
che peraltro rispetto alla prima
uscita ha un Gerbi in più nel
motore - si intreccia a doppio

filo con quella dei grigiorossi,
perché tra i convocati del ritiro
di Temù appare anche il nome
di Alberto Basso Ricci, attac-
cante classe ’04, in uscita dalla
Primavera 2 della Cremonese e
pronto ad accasarsi in prestito
al Lumezzane, seguendo le or-
me di Samuele Regazzetti, che
con i valgobbini ha vinto lo
scorso campionato di serie D.

Intanto sono diventati an-
che ufficiali i rinnovi di Fili-
gheddu,Calì,Spini,Tortelli,Po-
ledrieproprioRegazzetti, men-
tre tra i presenti a Temù spicca
anche il nome di Gianluca Pa-
rodi, terzino sinistro classe
2003, che torna dunque in ros-
soblùdopolapromozionecon-
quistata con i bresciani lo scor-
so anno. //

ALBERTO ROSSINI
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